
Lettera di Pietro ai giovani del Folignano1 

Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli che vivono come stranieri, dispersi ad Offida, 
nella provincia Ascolana provenienti dalle terre del Folignate e del Regno, scelti 
secondo il piano stabilito da Dio Padre, mediante lo Spirito che santifica, per obbedire 
a Gesù Cristo e per essere aspersi dal suo sangue: a voi grazia e pace in 
abbondanza. 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una 
speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce.  
 
Perciò siete ricolmi di gioia, avete da poco festeggiato il giorno in cui il Nostro Signore 
venne al mondo. Avete messo la vostra fede alla prova. Voi amate Gesù, per questo vi 
siete preparati bene al suo arrivo. Pur senza averlo visto, senza vederlo, credete in lui.  
Avete assunto degli impegni per avvicinarvi sempre più ai suoi insegnamenti. Fidatevi 
di ciò che vi dico, io quell’Uomo l’ho conosciuto bene in vita, per tre anni sono stato 
suo discepolo, ho assistito alle folle che lo inneggiavano e sono rimasto tramortito di 
fronte ai miracoli che operava. Ma più di ogni altra cosa, sono rimasto definitivamente 
conquistato quando ho capito qual’era la sua vera missione.  
 
Maria, sua madre, una volta mi ha raccontato di quel giorno in cui lo ha dato alla luce, 
non avevano trovato un posto per poter partorire e allora si appoggiarono in una stalla. 
Anche Giuseppe, come me, era scettico, aveva tanta paura, soprattutto non si sentiva 
all’altezza perché fragile di fronte ai potenti come Erode… Eppure il Signore protese la 
sua famiglia e non impedì a tutti i poveri di andare a visitare quel Bambinello che 
avrebbe cambiato la vita di ognuno di noi. Ecco è questo il punto: Gesù, se lo conosci 
bene, ti cambia la vita. 
All’inizio tutti avevamo pensato che questo profeta fosse venuto per liberare le nostre 
terre, per distruggere i nostri nemici e restituirci il Regno d’Israele. 
Poi, alla fine, quando ancora nessuno di noi lo aveva compreso fino in fondo, la sua 
missione è stata chiarissima! Ma lo abbiamo compreso soltanto dopo la sua morte e 
resurrezione.  
Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla 
vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello 
senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del 
mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua credete in 
Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la 
vostra speranza siano rivolte a Dio. 



Perciò, vi esorto a cercare sempre Gesù, ad ascoltarlo quando vi parla per voce dei 
vostri sacerdoti, educatori, insegnanti, amici più fidati. A Lui chiedete le cose più grandi 
che il vostro cuore vuole realizzare per il bene di tutti. 
Ho cercato di raccogliere in un volume gli insegnamenti di Gesù. Vorrei che ciascuno 
di voi ne strappi un brandello, lo legga e possa rifletterci, in questa notte stellata. Gesù 
parla anche e soprattutto nel silenzi. Meditate il brano che avete scelto, leggetelo a 
voce alta, come se Gesù fosse lì, al vostro fianco, così sarà più facile porgli le 
domande che non avete mai osato chiedere a nessuno, ringraziarlo sinceramente per 
ciò che avete ricevuto in dono e confidargli i vostri sogni più grandi!!! 
 
Vi consiglio di ascoltare sempre la sua voce, perché solo così sarete grandi e farete 
grande la vostra vita. Come me che da umile pesactore, infedele e ignorante, sono 
stato colui che vinto ogni resistenza e si è lanciato ad occhi chiusi nelle sue braccia. 
 
Dopo aver purificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità per amarvi 
sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, 
rigenerati per mezzo della parola di Dio viva ed eterna. 
 
Ricordate sempre, nello spirito dell’autentico Natale, che ogni carne è come l’erba 
e tutta la sua gloria come un fiore di campo. L’erba inaridisce, i fiori cadono,ma la 
parola del Signore rimane in eterno. 
E questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato. 
 


